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LEOûI E DECRETI
LEGGE 22 luglio 3030 XVII, n. 1450.

Costituzionc di un Ente autonomo per la valorizzazione del=
I'Isola d'Ischia.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GIIAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, sanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' istituito, con sede a Napoli, un Ente autonomo per
la valorizzazione dell'Isola d'Iscliia.
Tale Ente lia personalità giuridica ed avrà la durata

di anni 30.
Ad esso spetta di provvedere:

1° alla valorizzazione delle risorse naturali e al mi-
glioramento dell'attrezzatura ricettiva dell'Isola;

2° all'approvvigionamento idrico e alla distribuzione
di acqua potabile;

3° all'impianto ed all'esercizio di altri servizi pubblici
o di pubblica utilità che il comune di Ischia intenda atlidargli
ovvero dargli in concessione;

4° all'apprestamento ed all'attuazione di piani regola-
tori degli abitati ed alla sistemazione, costruzione e mann-

tenzione di strade;
5° alle opere e in genere a tutti gli affari che, in virtù del

R. decreto-legge 15 aprile 1020-lV, n. 705, convertito nella
legge 1° luglio 102G-IV, n. 1380, e delle successive modifi-

cazioni, sono di competenza delle Aziende autonome delle
stazioni di soggiorno, di cura e di turismo.

Art. 2.

Le entrate dell'Ente sono costituite:
1° dal contributo dello Stato di cui all'art. 3;
2° dai contributi della provincia di Napoli, dell'Ente pro-

vinciale per il turismo e del comune di Ischia;
3° dai proventi delle attività e dei servizi esercitati dal-

l'Ente;
4° dai proventi degli speciali tributi previsti dalla legge

a favore delle Aziende autonoine delle stazioni di soggiorno,
di cura e di turismo;

5° dai contributi di miglioria di cui all'art. 8;
6° da ogni altro contributo assegnato, a qualsiasi titolo,

da enti, associazioni o privati.

Art. 3.

All'Ente sarà corrisposto, per la durata di anni dieci, a
partire dall'esercizio 1933-40, un annuo contributo dello
Stato di L. 500.000. Tale contributo sarà sttinziato nel bi-
lancio del Ministero delle finanze.

Art. 4.

L'Ente è retto da un Consiglio di amministrazione com-

posto:
1° del preside della prosiucia di Napoli, presidente;
2° di tre membri, dei quali due designati rispettivamente

dai 31inistri per le finanze e per la cultura po,polare ed il terzo
direttamente scelto dal 3Iinistro per l'internoj

3° di un membro designato dal Segretario del Partito
Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato;

4° del medico provinciale di Napoli;
5° di un membro scelto, su designazione del prefetto di

Napoli, in rappresentanza di enti, associazioni o privati che
concorrano al finanziamento dell'Ente, ai sensi del n. 6 d'el-
l'art. 2;

6° del podestà di Ischia.
I membri non di diritto sono nominati con decreto del

Ministro per l'interno; essi durano in carica un quadrien-
nio e possono essere confermati.

Art. 5.

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione riguar-
danti i programmi di massima dell'Ente, il bilancio preven-
tivo e le deliberazioni che importino impegni ultraquin-
quennali sono approvate dal Ministro per l'interno di con-
certo con i l\Iinistri per le finanze e per la cultura popolare,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Le altre attribuzioni di vigilanza e di tutela dell'Ente sono

esercitate dal prefetto d'ella provincia di Napoli e dagli or.
gani collegiali di quella Prefettura.
I revisori del conto sono nominati dal Ministro per Pin-

terno; due di essi sono designati dal l\Iinistro per le finanze
e il terzo dal 31inistro per la cultura popolare.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione può essere sciolto, per
ragioni di carattere amministrativo o di ordine pubblico,
con decreto del 11inistro per l'interno, di concerto con i Mi-
uistri per le finanze e per la cultura popolare.
Con lo stesso decreto si provvede alla nomina di un com-

missario per la straordinaria amministrazione dell'Ente per
un periodo non superiore ad un anno, salvo proroga ove sia
richiesta da condizioni eccezionali.
Qualora gravi motivi lo rendano necessario, il prefetto

della provincia di Napoli può sospendere il Consiglio di
anuninistrazione dalle sue funzioni e aflidarle in via tem-

poranen ad un proprio comniissario, riferendone al Ministro

per l'interno.
Il decreto di sospensione del Consiglio cessa di avere ef-

fetto se entro tre niesi non venga provveduto al suo sciogli-
inento.
I prossedimenti di cui al presente articolo sono insinda-

cabili.

Art. 7.

L'approvazione, da parte dell'Antorità competente, dei pro-
getti delle opere da eseguirsi dall'Ente, per il consegui-
mento dei suoi fini, equivale a dichiarazione di pubblica
utilità.
L'indennità di espropriazione è determinata sulla media

nel valore venale e di quello dedotto dall'imiponibile, se trat-
tasi di fabbricati, ovvero dall'estimo catastale moltiplicato
per il coefliciente fisso di 3,00, se trattasi di terreni, caipita-
lizzato ad un tasso variabile dal 3,50 per cento al 7 per cento,
ventpre che il valore dedotto dall'imponibile, o dall'estimo
catastale, non superi quello venale. In caso contrario l'in-
dennità di espropriazione è costituita dallo stesso valore
venale.
Nella determinazione del valore venale non si tiene conto

di qualsiasi incremento di valore che si sia verificato o possa
verificarsi, sia direttamente, sia indirettamente, in dipen-
denza della approvazione dei piani delle opere e della loro
erecuzione, anche soltanto parziale.
Nessuna indennità è dovuta per la risoluzione di contratti

di locazione,
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Art. 8.

L'Ente ha facoltà di imporre ai proprietari dei beni che
siano avvantaggiati dalle opere di cui al precedente arti-
colo contributi di miglioria nei limiti e con le modalità
stabilite negli articoli 236 e seguenti del testo unico per la
finanza locale, approvato con R. decreto 14 settembre 1931-IX,
n. 1175.
Sul prosento dei contributi di miglioria FEnte può rila.

sciare delegazioni a garanzia di mutui.

Art. 9.

'All'intero territorio del comune d·i IseLia sono ricono-
sciute, a tutti gli effetti del R. decreto-legge 13 aprile 1926-1V,
n. 765, e successive modificazioni, le caratteristiche di sta-
zione di soggiorno e di cura.

Art. 10.

Per la durata di un decennio, a partire dall entrata in
vigore della presente legge, tutti gli atti relativi alla ge-
stione delPEnte avranno, agli effetti tributari, lo stesso
trattamento stabilito per gli atti dello Stato.

Art. 11.

Al termine della gestione dell'Ente, tutto il compendio
dei beni di sua pertinenza e tutte le sue attività e passi-
vità passeranno di diritto al comune di Ischia.

Art. 12.

Col regolamento saranno stabilite le norme per il fun-
zionamento dell'amministrazione dell'Ente, per la sua fi-
nanza e contabilità, per il trattamento del personale, per
l'istruttoria e l'approvazione dei progetti di opere pubbliche
e dei regolamenti edilizi, per Pesercizio della vigilanza e

d'ella tutela da parte degli organi indicati nell'art. 3 e quanto
altro occorra per l'esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Yaldieri, addì 22 Inglio 1930-XYII

VITTOITIO E3IANUELE

MUSSOLINI - OnANDI - DI IlEVEL
- COBOLLI-GIGLI - ALFIEllI

Visto, il Guardasigilli: GluNDI

REGIO DECRETO 26 luglio 1939-XVII, n. 1451.

Disciplina degli autotrasporti nell'Africa Orientale Italiana.

VITTOllIO E3IANUELE III

PElt GIIAZIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA.

IblPEllATOllE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1° giugno 3936·NIV, n. 1019,
sull'ordinamento e l'amininistrazione dell'Africa Orientale
Italiana, convertito nella legge J1 gennaio 1937-XY, n. 283;
Visto l'art. 4 della legge 22 giugno 1930-XVII, n. 1331,

concernente norme in materia finanziaria relative alla Com-
pagnia Italiano Trasporti Africa Orientale (C.I.T.A.O.) e

l'abrogazione della legge 30 diceinbre 1937-XYI, n. 258G, che

ha convertito in legge il R. decretodegge 21 agosto 10 T-XV,
n. 1702;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Co-

verno, 31inistro Segretario di Stato per l'Africa Italiana,
di concerto con il 31inistro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo d'ecretato e decretiamo:

Art. 1.

La Compagnia Italiana Trasporti Africa Orientale (C.I.
T.A.O.) cura 10 studio el organizzazione dei servizi auto-
mobilistici nell'Africa OrientaÌe Italiana ed ha per scopo:

1° l'assunzione, in gestione diretta od indiretta, dei tra-
sporti automobilistici di cose per conto delle pubbliche ain-
ministrazioni e dei privati;

2° l'assunzione, in gestione diretta od indiretta, di 11-
nee automobilistiche urbane ed interurbane per trasporto
passeggeri;

3° il trasporto degli effetti postali e l'assunzione di ogni
altro servizio automobilistico richiesto dalle pubbliche ammi-
uistrazioni;

4° Pimpianto e l'assunzione, in gestione diretta od indi-
retta, di officine per la costruzione e la riparazione di auto-
mezzi; l'esercizio di autoparchi, di stazioni di ricovero e di
assistenza tecnica, di depositi di materiale di ricambio e di
rifornimeuto degli automezzi; la distribuzione di carburanti
e di lubriticanti, il ricupero, l'utilizzazione e la vendita de-
gli autoulezzi dichiarati fuori uso e di rottami metallici;
l'esercizio di ogni altra attività che comunque interessi i
trasporti e Pesercizio dei servizi automobilistici;

5° l'eventuale assunzione, in forma assicurativa, dei
rischi derivanti ai terzi in dipendenza delle attività svolte
dalla Società stessa.
Ferme restando le disposizioni contenute nel R. decreto

1° luglio 1037-XV, n. 1878, nei riguardi de!Pesercizio degli
autotrasporti, alla Compagnia Jtaliana Trasporti Africa
Orientale (C.I.T.A.O.) e afulato il compito di distribuire,
controllare e discipliuare, in conformitä (Telle direttive sta-

bilite dal Governo generale dellAfrica Orientale Jtaliana,
tutti i trasporti di persone o di nierei con antoinezzi, da
chiunque eseguiti, per conto di terzi, comprese fra questi le
pubbliche amministrazioni.
Per i trasporti che la C.I.T.A.O. assume, le Amministra-

zioni pubbliche, gli enti ed i privati devono corrispondere
anticipatamente alla Conipagnia stessa il prezzo relativo,
calcolato in base alle tariffe concordate con i Governi del-
l'Africa Orientale Italiana.

Art. 2.

La valutazione di ogni apporto JeHe Amministrazioni pub.
Lliche indiento nell'art. 1 della legge 22 giugno 103WNVil,
n. 1331, ò deferita ad una Commisione di esperti, nominata
di volta in volta con decreto del 31inistro per l'Africa Ita-
liana, emanato di concerto con quello per le finanze.

Le eventigili controversie che coinunque sorgano fra la
Commissione suddetta e la O.I.T.A.O. sono devolute al gin-
dizio inappellabile del 31inistro per l'Africa Italiaua che
decide di concerto con quello per le finanze.

.
Art. 3.

Nel caso che per Porganizzazione dei trasporti ne1PAfrica
Orientale Italiana occorrano alla suddetta Società edifici o
terreni di proprietà di privati può esserne disposta la espro-
priazione per causa di pubblica utilitù, secondo le norme

yigenti.
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Art. 4.

Per i servizi autotrasporti postali, di cose e di persone,
la societti soldella stipulerà con il Governo generale ed i

Coverni dell'Africa Orientale Italiano apposite convenzioni
nelle quali saranno stabilite le cond'izioni e le modalità del
.servizio ed eventualmente le sovvenzioni governative giudi-
cate necessarie, che faranno carico ai normali stanziamenti
di bilancio asseguati ai Governi medesimi.

Art. 5.

Lo statuto della Società, gli organici del personale e lo
stato economico e giuridico di questo sono approvati e mo-
l'itienti con decreti del Ministro per l'Africa Italiana, ema-
nati di concerto con quello per le finanze.

Art. G.

I:' abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto.
Il presente decreto La vigore dal 1° febbraio 1930-XVII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
biato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti ú°el Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addl 20 luglio 1930-XVII

VITTORIO E3IANCELE

IUSSOLINI - DI RIEVICL
Vism. Il Curtrdosigilli: GiuNDI
Itegis/ruto alla i urla del coali, addi 3 ollul>re 1939-XVlf
J//i del Guterna, regist o Hi, foUlla 3 - M^NEINI

REGIO DECRETO 7 se ttembre 1930-XVII, n. 1452.
Prima prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.

Viste dellAmministrazione delle poste e dei telegrafi per 1°eser-
cizio finanziario 193940.

YITTORIO E3fANCELE III

PEli GI:AZI.\ DI DIO E PI:It VULONTÀ DEI.LA NAZIONIO

Ills D'ITALIA E DI ALDANIA

13IPEllATORE D'ETIUPIA

Yista la legge 23 giugno 1930, n. STS, che approva gli
stati di previsione dell'Azienda autonoma delle poste e dei
telegrati per l'esercizio finanziario 1930-40;
Visto l'art. 21 del R. decreto-legge 23 aprile 3023, n. 520,

convertito nella legge 21 marzo 1926, n. SDT;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre-

viste d'ell'Amininistrazione delle poste e dei telegrafi pre-
senta una disponibilità di lire 15.000.000 depositate in conto
corrente speciale presso la Tesoteria centrale del Regno;
snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il preleva-
mento di lire 8.000 da versarsi all'Ainministrazione postale
telegrafica con imputazione al capitolo 10 dello stato di
previsione dell'entrata dell'Amministrazione medesima per
l'esercizio finanziario 193940 e da inscriversi in aumento
allo stanziamento (kel capitolo fl0 del bilancio della spesa
dell'Amministrazione suddetta per resercizio medesimo (spe-
se di ¡nibblicitù per promuovere l'incremento di taluni ser-
vixo.

Questo decreto sarà comunicato alle Assemblee legislative
Unitamente al conto consuntivo dell'Azienda delle poste e

dei telegrafi per l'esercizio finanziario 193040.

Ordiniamo che il presente d'ecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì T setteinbre 1930-XVII

YITTOIIIO E3[ANEELE

IA:NNI --- DI RL:Vim
Visto, il Guarrlasigilli: GruNur
llegistrato alla Corte uri cooli, add¿ 3 Ollohre 19MXVII
Atti del Governo, Ter¡ix|ro m (oglio 6. - MMCI:n

REGIO DECRETO 7 settembre 1939-XVII, n. 1453.
Seconda prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre=

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi per l'eser=
cizio finanziario 1939-41).

VITTOIIIO E3IANCELE III

PER GluZIA DI DIO E PICR VOLONTi Ill1L.\ N.tZIONIC

RE li'ITALIA E DI ALIIANIA

13IPERATOllE D'ETIOPIA

Yista la Tegge 23 giugno 1939, n. STS, che approva gli
stati d'i previsione dell'Azienda autonoma delle poste e dei
telegrafi per l'esercizio finanziario 3930-40:
Yisto l'art. 21 del U. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520,

convertito nella legge 21 marzo 1926, n. SDT;
Visto che il fomlo di riserva i.stituito per le spese impre-

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi pre-
senta una disponibilitù di lire 14.952.000 depositate in conto
corrente speciale presso la Tesoreria centrale del liegno:
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le comunienzioni, di enneerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il proleva-
mento di lire 0‡0.000 da versarsi all'Ainministrazione po-
stale telegrafica cou imputazione al capitolo 30 dello stato
di previsione d'ell'entrata dell'Amministrazione medesima

per l'esercizio finanziario 1930-40 e da inscriveršL lu UH-

mento allo stanziamento del capitolo 61 del bilancio della

spesa dell'Amniinistrazione suddetta per l'esercizio men'e-
simo (spese per impianto, esercizio e manutenzione di sta-
zioni va lioelettriche, ecc.).
Questo decreto sarn comuniento alle Assemblee legisla-

tive unitamente al conto consuntivo dell'Azienda delle po-
ste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 193040.

Ordiniamo che il presente decreto, munito (Tel sigillo dello
Stato, sia inserto nella Haecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, adsfl i settemhte 1939-XVII

VITTOINO E3lANTELE

IR:ssi -- Dr Rista
Visto, R Guarduslyyllli: GRunt
);oyistrui.> als forte ge¡ couli, addi 3 allehre MLB XVU

Alli del Gorerna, reglitTo 'eß, ("ylia 7. -- M COL
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REGIO DECRETO 7 settembre 1939-XVII, n. 1454-
Terza prelevazioite dal fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizia finanziario 193940.

VITTOIIIO EMANUELE Ill

I.'Eli GfttZL\ 01 DIO 0: PEl: VOLONTÀ DO:LLA NA2IONÏil

HE D'ITALIA E DI ALlL\NIA

I3lPEllATullE D'ETIOPIA

Yista la legge 23 giugno 1930, n. 878, che approva gli
stan di previsione dell'Azienda autononia delle poste e dei
teh grafi per l'eserrizio finanziario 1930-40;
Visto l'art. SL del it. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520,

convertito nella legge UL nutrzo 192(i, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre-

viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi gare
senta una disponibilitit di lire 14.012.000 depositate in conto
corrente speciale presso la Tesoreria centrale del Ilegno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Secretario di Stato

per le coinunicazioni, o•i converto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzi<letto è autorizzato il preleva-
Inento di live 150.000 da versarsi all'Amministrazione po-
stale telegralica con imputazione al capitolo 10 dello stato
di previsione dell'entrata dell'Amministrazione medesima

per l'esercizio finanziario 1930-10 e d'a inscriversi in au-

niento allo stanziamento del capitolo 6L del bilancio della

spesa dell'Amministrazione suddetta per l'esercizio mede
simo (spese per impianto, esercizio e manutenzione di sta
z uni radio-elettriche, cer.).
Questo decreto saril comuniento alle Asseniblee legisla

i ve unitamente al conto consmitivo dell'Azienda (Telle po-
ste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1930A0.

(Inliniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserin nella Itaccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, manti'ando a chiunque spetti di
osservarlo e di farin osservare.

Dato a San Itossore, addì "i settembre 1930AVII

VITTullfD E3LtNEELE

RI;NNI - DI llEVEL
Visto, il Guartlasigini: Gimni
liegistrato alla Carte dei can/i, arldi 3 n//shre 150 Ni I I
,f /// del Governo, reiji vu 40, foglio la. -- M.tNCINI

REGIO DECRETO 7 setteinbre 1939-XVIf, n. 1453.

Quarta prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.
viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi per l'escr=
cizio finanziario 193940.

VITTOI:lO EMANUELE III

PI:l: GI:.\ZI \ DI DIO E PEtt YOLUNT.\ DELLA N.\ZIONE

I:ll IPITALFA E DI ALI:ANIA

1.ill'EllATOI E D'ETIOPIA

Yista Le legge 2:: giugno 1939, n. 878, che approva gli
stati di previsione dell'Azienda :nitonoma delle poste e dei

telegrall per l'eservizio finanziario 111:10-10;
Visto l'art. El del it. d'ecreto-legge 23 aprile 3023, n. 520,

convertito nela legge UL inarzo 1920, n. SDT: I
Visto che il fowlo di riserva istituito per le spese impre-

Viste dell'Amministrazione delle poste e dei telegrati pre-

senta una disponibilità di live fl.SGE.000 depositate in conto
corrente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno;
Holla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, (2i concerto con quello per le finauze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il preleva-
mento di lire 2.000.000 da versarsi all'Amministrazione po-
stale telegrafica con imputazione al capitolo 19 dello stato
di previsione dell'entrata dell'Amministrazione medesima

per l'esercizio finanziario 1030-40 e (la inscriversi sul capi.
talo 110 aggiunto (iu conto competenza) del bilancio della

spesa delPAmministrazio.ne suddetta per l'esercizio mede-
simo (Protezione antinerea, eee.).
Questo decreto sarà comunicato alle Assemblee legislative

Unitamente al conto consuntivo dell'Azienda delle poste e

dei telegrafi per l'esercizio, tinanziario 10'JD-40.

Ordiniamo che il presente <teereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella llaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, nmndando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Ilossore, addì 'I settembre 10'10-XVII

YlTTOltlO E3IANEELE

DENNI -- DI REVEL
¥isto, il Guardersidifli: GutNor
Ilegistrolo all i t ur/e nei conli, addi 3 ol/0/*Te 1930-X\1L
Jiti dt! Governo, registru úlk foglio li - MtNCINI

REGTO DECilETO 13 luglio 1939-XYIf, n. 1456.
Autorizzazione all'istituto dei ciechi di 31ilano ad accettare

un legato.

N. 1156. li. decreto 13 luglio 1000, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'ed'uenzione nazionale, l'Istituto dei cie-

chi di Milano viene autorizzato ad nerettare il legato di

L. 5000 disposto in suo favore dal gr. utf. Treves Lazzaro

Davide detto Cesare fu 3Ioise.

Visto. Il Griardusigilli: Gimni
Registrato alla Corte dei conti, add; E selleinbre 1939-XVil

REGlO DECRETO es luglio 19.30-XVII, n. 1457.

Iticonoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Agostiniane di Santa Chiara da Montefalco e di San Seba•
stiano, con sede in Genova.

N. 1157. H. decreto SN luglio 1930, col quale, sulla proposta
del DECE d'el Fascismo, Capo del Governo, Ministro per

l'interno, viene riconosciuta la personalità Rinvidica del

Monastero delle Aeostiniane di Santa Chiara da Monte-

falco e (l'i San Sebastinno, con selle in Genova.

Yisto, il Guardusigilli: GinNot
Ilegn/reto all i t or/e dc¿ couli, addi D sellentl>re 195NVII

REGIO DECRETO 4 agosto 1939-XVÏI, n. 1458.

Iticonoscimento deur personalità giuridica della Procura ge-
nerale dell'Istituto della Beata Vergine Maria detto delle « Dame
Inglesi » ramo cecostosacco, con sede in Itoma.

N. 3 ISS. R. decreto -1 agosto 1939, col quale, sulla proposta
del DECE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
finterno, viene riconoseinta la personalità giuridica della
Procura generale dell'Istituto della Itenta Vergine Maria
detto delle « Dame Inglesi » ramo ceroslovacco, con sede
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in Roma, e viene autorizzata la medesima ad accettare la
donazione disposta a suo favore dalle suore Elena Sirkova
e Anna Krafferova, e consistente in un fabbricato con an-

nesso terreno posto in Roma, del complessivo valore stimato
di L. 331.300.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Refistrato alla Coric dei conti, addì 23 setteml>re 1930-XVII

REGIO DECRETO 4 agosto 1930-XVII, n. 1459.

Iliconoscimento dcIla personalità giuridica del Monastero
delle Monache Agostinione di S. Caterina della Rota, in Itadi.
condoli (Siena).

N. 1450. R. decreto 4 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la° personalità giuridica del
Monastero delle Monache Agostiniane di S. Caterina della
Rota, in Radicondoli (Siena) e viene autorizzato il trasfe-
rimento a favore del medesimo, di immobili del coinples-
sivo valore approssimativo di'L. 250.000 da esso posseduti
da epoca anteriore al Concord'ato con la Santa Sede, attual-
niente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
Registrato alla Coric dei conli, addt M set!cmbre 1930-XVII

REGIO DECRETO 24 agosto 1930-XVII, n. 1460.

Soppressione dell'assegna stabilito per il cancelliere presso
11 Itegio Consolato generale in Odessa, ed istituzione di un posto
di terzo cancelliere presso il Itegio Consolato generale in Parigi.
>. 1400. R. d'ecreto 21 agosto 3039, col quale, sulla proposta
del 3Iinistro per gli affari esteri, viene soppresso l'assegno
stabilito per il cancelliere presso il Regio Consolato gene-
rule in Odessa e viene istituito presso il Regio Consolato
generale in Parigi un posto di terzo cancelliere.

Visto, il Guardasigill¿: GRANor
Registr2to alla Corte dci conti, add¿ 25 settembre 1930-XVII

REGIO DECRETO 31 agosto 1939-XVII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale combattenti

della tenuta « Demanio di Cancello » nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 20 luglio 1930-XVII con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 10 settembre 1926-IV,
n. 1000, modifleato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 201 - La dichiarato e riconosciuto, su richiesta dell'Ope-
ra nazionale per i combattenti, che il folido qui appresso
indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso re-

golamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasfe-
rimento al g>atrinionio dell'Opera:

Beni riportati nel vigente catasto rustico del comune
di Cancello Arnone in testa alla Ditta: a) Cecaro Giuseppe
Adolfo fu Ottavio, foglio di niappa 7, mappali 12, 13, 15,
30, 17, foglio (Ti mappa 12, mappali 2, 5, 4, per la super-
licie complessiva di ettari 132.08,70 e con la rendita impo-
nihile di lire 10.031,29; b) Cecaro Giuseppe Adolfo fu Otta-
vio, livellario al comune di Cancello Arnone, foglio di map-
pa 1 ', mappall 1, 7, 6, 0, per la superficie complessiva di
ettari 5.56.20 e con la rendita imponibile di lire 525,02;
Yeduta l'istanza (Tell'Opera anzidetta, presentata il 10 ago-

mio 19'10-XV11, e intesa a conseguire l'indicato trasferi-

niento)

Veduto 11 piano sommario di trasformazione culturale
dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera,
che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 noveinbre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta d'el DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 7 agosto 1930-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascisnio, Capo del Governo, al Sottosegretario di Stato
per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e d'ecretianio:

Art. 1.

La tenuta « Demanio di Cancello » sopradescritta è tra-
sferita in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la inunedinin occupazione della tenuta stessa,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
d'ovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti, la soninut

di lire 230.000 (duecentotrentamila) per i beni di cui alla
lettera a) e lire 9000 (novemila) per quelli di cui alla let-
tera b), da essa offerta come indennità e non accettata da-

gli aventi diritto, in attesa della tTelinitiva liquidazione e

dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte <tei coliti.

Dato a San Rossore, addì 31 agosto 1930-XVII

ylTTOIIIO EMANUELE

Gucono MaoicI

Ilegistrato alla Enric <lr i conti, atirli 13 selleinlire 1930-XVII
llegistro 13 Findice, [u.glio 300. - LA MIŒLA

(4365)

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1930-XVIf.
Nomina dell'ing. dott. Michele Tucci a membro della Com•

missione per l'erigendo monumento a Guglielmo Marconi.

IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE

Visto il proprio decreto dell'11 feLLraio 1930-XVII, pub,
bliento nella Ga::cita Ufficiale del Regno del 10 aprile sne-

cessivo, n. 80, col quale fu nonlinata la Conunissione per
l'erigendo nionuniento a Guglielnio 3farconi;
Vista la lettera i ottobre 1938 XYI, con la quale il 311-

nistro per le finanze aveva designato il gr. uff, dott. Michele
Tucci, direttore generale del Catasto e dei Servizi tecnici

erariali, a rappresentante del 31inistero stesso presso la
Conuuissione predetta;

T)ecreta.

L'ing. dott. 3tichele Turei è chiamato a far parte della

Corunissione per l'erigendo monumento a Guglielnio 31ar-

00Bl.

11 presente decreto sarà presentoto alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazactla, Ufficiale
del Reeno.

Roma, addì .0 ninggio 1930-XVII

11 1/¡nistro: ALFnot

(4373)
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DECNRo na Adle1Nlr uER dAo t a esco o39enXz membro della PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
Commissione per l'erigendo monumento a Guglielmo Marconi.

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE
IL MINISTIIO PER LA CULTURA POPOLARE

Visti i propri decreti 11 febbraio e 20 maggio 1030-XVII,
coi quali fu nominata la Commissione incaricata, di provve-
dere a quanto occorre per la realizzazione in lloma di un
monumento marmoreo in onore di Guglielmo 31arconi;
Consitlerato clie la larga collaborazione del 31inistro per i

2asori publ>lici alla realizzazione tiell'opera rende necessario
clic a far parte della Commissione stessa sia claiamato altro

rappresentante del 3Iinistero iretletto;
Vista la lettera 12 agosto 1930-XVII, n. 0809, di S. E. il

Àlinistro per i lavori pubblici:

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926; n. 100, e deb
l'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVll, n. 860, si notillea elle
S. E. il Ministro per Ye finanze ha rimesso in data 28 settembre

1939-XVII alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni
il disegn3 di legge per la conversione in legge del R. decrelodegge
14 Settembre 1939-XVII, n. 1319, che modifica il regime flecale di al-

cuni prodotti petroliferi e dell'alcole di prima categoria.

(4406)

IJecreta.

Il gr. uff. <lott. Francesco Potenza, iiirettore generale del DISPOSIZIONI E COMUNICATI
l Edilizia e delle Opere igienielie presso il 31inistero dei la-
vori pubblici è cltiamato a far parte della €oininissione per
l'erigendo monumento a Guglielnio Marconi

.
MINISTERO DELLE FINANZE

11 presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale
,

(lel Itegno. A Tviso di rettifica

Roma, addì 14 agosto 10393VII

ll 211/nistro: Atrien1
(4374)
i

DECRETO MINISTElilALE 1° ottobre 1939-XVII.

Nel decreto Ministeriale 3 ottobre 1330-XVH concernente i divieti

di esportazione, pubblicato a pag. 4670 della Gazzetta Ufficiale del

4 ottobre 1930-NYII, n. 232, aHa sosta riga, ove è detto: « Legge 17 gen-
naio 1930, n. 5RO » deve VV.gersi: « Legge 17 gennaio 1935, n. 580 »,

alla settima riga, ove è detto: « It decreto 16 marzo 1938-XVI, n. 643 .
deve leggersi: « H. decreto 14 marzo 1938-XYL, n. 643 a e all'art. 2,
ove à detto: « R. riecreto legge 36 novembre 1926, n. 1923 a deve leg-
gersi: « R. decreto-legge 14 novembre 3926. n. 1923 ».

Inquadramento siadacale del Consorzio per i magazzini ge' (4411)nerali della Sicilia.

IL MINISTItO PEIt LE CORPOIIAZIONI

Visto l'art. 1 (conuna 1°) della legge 16 giugno 1938, n. 1303,
clie dispone l'inquadramento sintlavale degli enti publ>lici
che operano nel <antpo (1ella produzione e svolgono attività
viene esercitata in regime di concorrenza;
Visti gli atti relativi all'inquadramento sindacale del Con-

sorzio magazzini generali della Sicilia.
Considerato clie il Consorzio magazzini generali della Si-

cilia, si propone, ai sensi elell'art. 2 del ¡>roprio statuto, ap-
provato con <leereto Ministeriale 15 maggio 1925, di istituire
eri esercitare magazzini generali sia nelle piazze marittime,
sia in altre località dell'interno dell'Isola in relazione ai

liisogni della produzione e del traffico, e clie tale attività
viene esercitata in regime di concorrenza;
Visti il 11. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, e il decreto

Ministeriale 11 gennaio 1931;
Decreta:

La Confeilerazione fascista dei commercianti è autorizzata
a procedere all'inquadramento sindacale del Consorzio per
i nuigazzini generali della Sicilia.
La Confederazione fascista dei lavoratori del commercio

è autorizzata a procettere all'inquadramento sindacale dei
lavoratori dipendenti dal Consorzio eennato.
La decorrenza dell'inquadramento è ilssata al 1° otto-

bre 1930-XVII.

Il presente d'ecreto sarà pul>bliento nella Garretta Ufficiale
del Itegno.

Iloma, addl 1° ottobre 1030-XVII

Il Ministro: LANTINI
(4370)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore della Banca Hesperia,
in liquidazione, con sede in Esperia (Frosinone)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'1TALlA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DIL RISPARMlu E PER L'ESERCIZIO DEL CilEDITO

Veduto il R. decretodegge 12 marzo 1936-NIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n, M1, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636 ;

Veduto il decreto del DUCE del Fascienio, Capo del Governo, Pre-

sidente del Comitato dei Ministri in data 25 gennaio 1037XVI, col

quale venne revocata l'autorizzazione all'e63rcizio del credito alla

Banca Hesperia, società in nome collettivo con sede in Esperia (Fro-
sinone) e l'azienda venne messa in liquidazione con le nornie di cui
al titolo Vll, capo III del predetto R. decreto-legge;

Veduto il proprio provvedimento in data 28 dicembre 1938-Nill,

con il quale il dott. Oreste Luciano Volpe di Prignano venue nonli-

nato commissario liquidatore della suddetta azienda di credito;
Considerato che il predetto commis6ario è stato ricliinmato alle

armi e che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

11 dott. Alfredo Yernunci è nominato commissario lignidatore
della Banca Hesperia, società in nome collettivo con sede in Esperia
(Frosinone) in 60stituzione del dott. Oresic Luciano Volpe di Pri-

gnano con i poteri e le attribuzioni conteniplati dal titolo Yll,
capo III del R. decreto-legge 12 naarzo 1936-NIV, n. 373, modui uto
con le leggi 'l marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 3938, n. 636;

Il presente provvedimento earn 1 ubbli:ato nella Guzzeltu Ufficiale
del Regno.

y. AzzouNI

(4407)
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C 0 NC 0 RS I MINISTERO DELLE FINANZE

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Graduatoria generale del concorso a due posti di inserviente in
prova nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione
centrale.

IL MINISTRO PER I I A¥OllI PUBUl ICI

Visto 11 decreto Ministeriale 5 dicenibre 1938-X¥II, col quale fu
handito un concorso per titoli a due posti di inserviente in prova
IIel ruolo del personale 6ubalterno dell'Ainnlini6tfaZiOne Centrale del
lavori pubblici (autorizzato dall'On. Presidenza del Consiglio dei

l\Ilnistri cou nota 11 settembre 1938-XVI, n. 091-12/1 3/1);
Visio il risultato dell'esante dei titoll prodotti dai çartecipanti al

COlit:Orso 6108,0;
Rilenuto regolare il procediinento dell esame Suddetto;
Yisti l'art. U del it. deLT€ÎO $Û diCÛIllbf $Ud$, D. È96Û, il II, OffÍO

5 liiglo 1931, n. 1176, il 11. decreto e giugno 1936-Xlv, n. 1172, il
ll. leereto-legge 21 01tobre 1937-XV, n. 1342, 11 it. decreto-legge 21 ot-
tobre 1937-X\

,
u. 2170;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria di merito del concorso sud-
detto:

13 Munda Giacolno con punti 33, ex conilntleute, coniugato con

prole, avventizio;
2 Candida linherto con punti 31, conia:nto con prole, avventizio;
3" Zitti Giust ppe con piluti 31, iscritto al I*.N.F. aitte Marcia,

0011017010 t 0It prole, avvelitiZiO;
4 Roinano Giuseppe con pluiti 29, ex combattente, coniugato con

pr(Le, orfano di guerra, avventizio;
5° Pontillo Pietro con punti 28, ex colubattente, coniugato con

prole, avventizio;
6 Gitullutelli Agontino con punti 21, coniugato con prole, avven-

tizio;
7 Chini Gualtiero con Utinti ?20, CX conibattente, coniugato con

prole, avventizio;
8° Di Chio Pasquale con punti 18.50, nautilato di guerra, coniu-

gato con prole, avventizio;
go Itizzello Litigi con punti li, ex contbatle'ite, enningato;
10 Alltuno I.uciano con punti 8, coniugato con prole;
11 Gentile Filippo con punti 7, ex colulNttt 'lle, ce¡ibe;
12' Qiutttrone Giovanni con punti 7, eclibe;
17 Zita l'ornpeo con putri 6. ex c Inbattente, eclibe;
10 l.a Tona Francesco con punti 6, relil:e;
D- Enti heuti Ale andro con punti 5. coniugato con prole;
16- onunut Ertuanuo con punti 5, nato il 16 giugno 190'6 (precede

per elù , eclibe;
17" Gandolfo Giuseppe con punti 5, nato il 25 luglio 1910. Celibe;
18" Carilyl .\rlato con ptinti 5, liato il 3 noveinbre 1910, celibe;
l'.D Savarese Gaetano con pullti 4, ex foinhattente, Celibe;
20" Seattaretico Eorrado con punti 4, celibe;
fl Grassolli 1 olito 000 punti 3, relihe;
22' UlleZzi f.elio con punti 1, celibe.

Art. 2.

Sono dieliinrati vincitor dM 00neurso staan neH'urdine a gnente:
1" \Intula Giaculuo, ex contbaHeute, confusala con prole, av-

yentitio:
Candida Roberto, caning3to con prole, avventizio.

Art. 3.

Sono dieLiarati idonel nel concorso in parola:
1 ZHti Giuseppe. 10' Zita I*otopeo.
2" Itourulo tiillaeppe. 12" f.a Tona Erance6eo.
3" l'ontillo Pietro. 1> Fatighenti Alessandro.
Gilinturelli Agostino. 11° Solutna Ernianno.

5° Chini (;ualtiero. Y,3 Gandolfo Giuseppe.
6" Di Cliin l'asquale. lii° Caringi Arturo.
7" I:izzello I.ui f. 17 Savarese Gaetano.
R' Allinno Iriano. 1N, Sealtart lico Corrado.
5" heutile Fuippo. 100 Gra-sotti l'olito.
10" Quattrone Giovanni. StW Ghe Zi I.elio.

Itaina, alli 18 au .913 1939-XYIf

Il 3/inistro: CDIHLLI-GIGLI
(4400)

Graduatoria generale del concorso a 30 posti di ingegnere in prova
nel ruolo del personale provinciale del Catasto e dei Servizi
tecnici erariali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto il 11 decreto 30 dicembre 1923, n. 20tio, stillo slato giuri lico
degli inipiegati civill dell'Anuninistruzione dello Stato, e successivo
luuditit;axioni;

Visto il II. decreto 23 marzo 1933, n. 185:
Yisto 11 decreto 31inisteriale 29 ottobre 1938-XVII, registrato alla

Corte dei conti il 14 noventbre 1938-XVII, con il gliale fu indetto tin

concomo per esami a 30 posti di ingegnero in prova (gruppo A) nel
ruolo dell'Aniniinistrazioite provinciale del catasto e dei servizl
tecnici erariali;

Vista la gradnatoria di merito forniata dalla Cornmissione gin-
dicatrice noininata con il citato (leereto Alinisteriale 20 ottobre

1938 XVII;
Visti gli atti lella Cointuissione e ricollowinia la regolarità nel

procedialento degh esaini;

Det reta:

T" approvata la seguente gradnatoria forra3ta 11alla Cominissione
enantinatrice. itt seguito al risultato del concorso per il collferitnento
di Utl posti di inge uere in prova nel ruolo del p reonale provinciale
del Catasto e del Servizi tecnici erariali, ind llo con il thereto Mi-

nisteriale TJ ottobre 1939-XVil:

COGNoll' E NOME ale l'i titti dell r le

l De Lienoro $1ario.
. . . . 8,833 8 10,833

2 IN Gaetano Giuseppe . . . .
.

9 7,500 16,500
3 \lazza Luigt . .

.
. . . . . 7,833 8 15,833

4 Zappulla I-rancesco . . . . .
8 7,750 15,750

5 Alarchilto Giuseppe . . . . . 8,166 7,125 15,291
6 ItuutitdoIgnazio . , , . . . 8,166 7 15,161;
7 l'arisi Alessandro

. . . . . . 7,666 7,250 14,91ti
8 Caronia Hittista

. , , , . . 8,333 6,500 14,833
9 l'oli \Iarcello

. . . . . . y 7 7,500 14,500
10 l'reviteral'asytiale . . . . . 7,833 6,500 14,333
Il Serra INetro

. . . v. . . . . 8 6,250 14,250
12 Cloncada i nizi . . . . . . - 7 500 6, 500 14
13 Cineela Giovanni

. . . . . . 7,666 6,253 13,916
14 Tlizzoni lean

. . . . . . . . 7,660 6,125 13,791
15 Slignani 10io . . . , . . . .

7 6,500 13,500
10 I)e Lorenzo Carlo

. . . . . . 7 6, 250 13, 250
17 Pipino Giuseppe . .

. . . .
7 6 13

I prerletti candulatt sono dichiarati vincitori del concorso inede-
sinto nell'or line indicato nella graduatoria.
Il presente decreto sarà registrato alla Corie del conti.

Roma, addi 18 luglio 1939 XVII

II .Uli istro: I½ llEVEL

(4401)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Avviso di rettifica

Nel bando di conenrso per 180 posti di impiegato ansHiario a

contratto a termine nell'Amminialrazione delle poste e dei telegrati
di cui al leerelo 3Iinisteriale 21 giugno 1930-XVil, pubbliento nella
Ga::elta Ufficiale n. 183 del 9 agosto c. a., nell'allegato n. 1, relutivo
alla ripartizione lei 90 poeii ri6ervati agli estranei (pag. 3781, co-

lanna 2) la resi lenza di Vercelli, distinta al n. 4, deve intendersi

compresa nel gruppo della sede di esame di Torino, anzicho in

quello della sede di 31ilano.

(4410)

1.ONGO LEIGI ¥lTTulilo, .licettore

SETI IDEEAELE, gerente

ik.ma - Istituto l'olgrafico dello Stato - G. C.


